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  1. Ai mutilati ed invalidi civili minori  di  anni  18,  cui  siano state riconosciute  dalle  

commissioni  mediche  periferiche  per  le  pensioni di guerra e di invalidita' civile 

difficolta' persistenti  a svolgere i compiti e le  funzioni  della  propria  eta',  nonche'  ai 

minori ipoacusici che presentino una perdita uditiva superiore ai  60 decibel nell'orecchio 

migliore nelle frequenze di 500,  1.000,  2.000 hertz, e' concessa, per il  ricorso  continuo  

o  anche  periodico  a trattamenti  riabilitativi  o  terapeutici  a  seguito   della   loro 

minorazione, una indennita' mensile  di  frequenza  di  importo  pari all'assegno di cui 

all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, e successive modificazioni, a decorrere 

dal 1° settembre 1990.    

 2. La concessione dell'indennita' di cui al comma 1 e'  subordinata alla frequenza continua 

o anche periodica di centri  ambulatoriali  o di  centri  diurni,  anche  di  tipo  semi-

residenziale,  pubblici  o privati, purche' operanti in regime convenzionale, specializzati  

nel trattamento terapeutico o nella  riabilitazione  e  nel  recupero  di persone portatrici 

di handicap.  

  3. L'indennita'  mensile  di  frequenza  e'  altresi'  concessa  ai  mutilati ed invalidi civili 

minori di anni 18 che frequentano scuole,pubbliche o private, di ogni ordine e grado, a 

partire  dalla  scuola materna,  nonche'   centri   di   formazione   o   di   addestramento 

professionale  finalizzati  al  reinserimento  sociale  dei  soggetti stessi.  

  4. Il requisito della frequenza continua o anche periodica, nonche‘ la condizione di cui al 

comma 1, sono richiesti anche  per  i  minori che si trovino nelle condizioni indicate al 

comma 3.  

  5. L'indennita' mensile  di  frequenza  e'  erogata  alle  medesime condizioni reddituali 

dell'assegno di cui al comma 1  e  ad  essa  si applica il medesimo sistema di perequazione 

automatica 
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L’indennità di frequenza è un istituto previsto 

da una legge nazionale. 

Nessuna normativa regionale può derogare ad 

una legge nazionale a meno che la legge stessa 

non faccia espresso rinvio ad una disciplina di 

dettaglio. 

Nell’ambito dell’invalidità civile sono 

previste diverse prestazioni a carico 

dell’INPS: assegno parziale o totale di 

invalidità, indennità di accompagnamento; 

indennità dii comunicazione per sordi, 

indennità di frequenza per minori etc… 
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Chi ne ha diritto 

 
a) disabili minorenni, dichiarati tali dalla Commissione 

medica o con sentenza, con difficoltà persistenti a 

svolgere i compiti e le funzioni proprie dell' età; 

 

b) minori ipoacusici con una perdita uditiva nell'orecchio 

migliore superiore ai 60 decibel, nelle frequenze tra 500 e 

2000 Hz, con necessità continua o periodica di terapie 

riabilitative. 

  

Il beneficio si estende anche ai residenti in Italia, se essi 

sono cittadini di uno degli Stati membri dell'Unione 

europea 
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Ulteriore requisito è alternativamente: 

 
• la frequenza di corsi di studio, in scuole, pubbliche o private, di 

qualunque ordine e grado; equiparati ai corsi di studio sono la frequenza 

di centro di formazione o addestramento professionale; 

 

• l'effettuazione, anche periodica, di trattamenti terapeutici, 

riabilitativi o di recupero, in centri specializzati ambulatoriali o diurni, 

anche semi-residenziali, pubblici o privati convenzionati. 

  

Le due situazioni alternative, possono anche coesistere e non danno 

diritto ad un aumento dell'indennità, ma possono influire sulla sua 

durata. Un bimbo che frequenta la scuola, non percepirà l'indennità 

durante i mesi estivi solo nel caso in cui non effettui terapie. 
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La Corte Costituzionale, con la sentenza 

467/2002, ha esteso l'indennità di 

frequenza anche ai minori, da zero al 

terzo anno di età, che frequentino l'asilo 

nido, dichiarando incostituzionale l'art. 

1, comma 3, legge 289/1990 
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Limiti reddituali, importo e modalità di erogazione dell'indennità 

I limiti reddituali e gli importi dell'indennità, sono, ai sensi dell'art. 

1, legge 289/1990, gli stessi previsti per l'assegno mensile. Con l'unica 

differenza che, per quanto riguarda l'indennità di frequenza 

l'erogazione non prevede la tredicesima. 

L'erogazione dell'indennità di frequenza decorre dal primo giorno del 

mese successivo a quello di inizio del corso di studio o del ciclo 

terapeutico; ovvero, in caso di domanda inoltrata in costanza del corso 

di studio o del ciclo terapeutico, dal primo giorno del mese successivo 

a quello della presentazione della domanda. 

L’erogazione dell'indennità avrà termine il primo giorno del mese 

successivo a quello in cui è finito il corso di studio o il trattamento 

sanitario. 

L’indennità può essere revocata in qualsiasi tempo, nel caso in cui, a 

seguito di una verifica, si accertasse che non sussistono può uno o più 

dei requisiti richiesti. Il provvedimento di revoca determina la 

sospensione dell'erogazione dal primo giorno del mese successivo a 

quello in cui è stata disposta la revoca. 

http://www.edscuola.it/archivio/norme/leggi/l289_90.html
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Divieto di cumulo ed incompatibilità 

L'indennità spetta anche durante i periodi di 

ricovero del minore, purché si tratti di ricoveri 

temporanei, mentre viene sospesa l'erogazione in 

caso di ricoveri di lunga durata. 

L'indennità di frequenza non è cumulabile, ma è 

concessa l'opzione per il trattamento più 

favorevole, con: 

• l'indennità di accompagnamento 

• l'indennità speciale dei ciechi parziali 

• l'indennità di comunicazione dei sordomuti 
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Domanda di accertamento per la 

concessione 

 

La domanda di accertamento 

dell'invalidità civile andrà inoltrata 

presso l'ASL del luogo di residenza 

del minore e sottoscritta anche da 

un solo genitore, esercente la 

potestà parentale. 
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Alla istanza dovranno essere allegati i 

seguenti documenti: 

 

• un certificato medico, portante la diagnosi 

della patologia da cui il minore è affetto, 

con espresso riferimento alle difficoltà 

persistenti a svolgere i compiti e le funzioni 

proprie dell'età; 

• l'iscrizione presso corsi di studio o di 

formazione professionale ovvero 

l'attestazione dei cicli terapeutici o 

riabilitativi. 
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La domanda deve essere effettuata 

prima dell'inizio o in costanza dei corsi 

o dei cicli terapeutici.  

La non conformità della domanda o  

la mancata allegazione di anche uno 

dei documenti richiesti, sospende la 

validità della domanda di accertamento 

fino al momento in cui tali condizioni 

vengono assolte correttamente. 
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QUANDO SPETTA 

Il pagamento delle prestazioni 

decorre dal primo giorno del mese 

successivo alla presentazione della 

domanda (comunque non prima 

dell’inizio della frequenza ai corsi o 

ai trattamenti) se risultano 

soddisfatti tutti i requisiti richiesti, 

sia sanitari che amministrativi. 
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QUANTO SPETTA 

L’indennità spetta se non si superano  

limiti personali di reddito stabiliti 

annualmente (per l’anno 2016 il limite di 

reddito è pari a 4800,38 euro). 

  

L’indennità viene corrisposta per tutta la 

durata della frequenza, fino a un massimo di 

12 mensilità. Per l’anno 2016 l’importo è 

pari a 279,47 euro mensili. 
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E' un'indennità che però 

non tutte le ASL 

riconoscono.  

 

Qualche famiglia non ci 

sta, ricorre e vince. 
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procedura per presentare ricorso contro il verbale di invalidità civile o 

handicap 
 

  

Dal 1 gennaio 2012  è in vigore la nuova disciplina in materia di ricorsi avverso i verbali di invalidità 

civile, cecità civile, sordità civile, handicap, disabilità, sulla base delle disposizioni dell’articolo 38 

del DL 6-7-2011 n. 98 - convertito con modifiche dalla LEGGE 15 luglio 2011, n. 111 

 

Entro 6 mesi dalla notifica del verbale da parte dell’INPS 
 

occorre presentare al Tribunale di residenza istanza di accertamento tecnico preventivo delle condizioni 

sanitarie. Durante la prima udienza il Giudice nomina un consulente tecnico d’ufficio che deve redigere 

una relazione sul caso, all’attività di perizia partecipa di diritto anche un medico legale INPS. 

 

La bozza di relazione del consulente viene inviata all’interessato e all’INPS per ricevere le eventuali 

osservazioni. Successivamente viene depositata al Tribunale assieme alle osservazioni delle parti e a una 

breve relazione sulle stesse. 

 

 Il Giudice con decreto fissa un termine perentorio alle parti, non superiore a trenta giorni, entro il 

quale presentare contestazioni; qualora non vi siano contestazioni il Giudice omologa con decreto la 

relazione del consulente. Il decreto è inappellabile. 

 

Nel caso in cui vi siano contestazioni , la parte che ha presentato dichiarazione di dissenso deve 

procedere a presentare il ricorso introduttivo entro trenta giorni dalle dichiarazioni di dissenso stesso.  

 

La successiva sentenza è inappellabile. 
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